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Il modello evolutivo della S3

La Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) 

1) individua gli obiettivi, priorità, azioni di sviluppo territoriale 

2) massimizzando gli effetti degli investimenti in ricerca e innovazione 
concentrando le risorse sugli ambiti ritenuti caratteristici del proprio 
territorio

3) richiede che tutti gli attori del territorio collaborino per la definizione di 
obiettivi e sfide rimanendo in linea con gli obiettivi della politica di coesione 
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Il modello evolutivo della S3

La S3 e l’approccio partecipativo 
che la caratterizza si sta progressivamente 
ancorando all’intero quadro delle 
policy dell’UE. 

# Green Deal europeo
# Horizon Europe
# Politica di coesione 
# NextGenerationEU
# Agenda 2030
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Il modello evolutivo della S3

Ne consegue una S3 in EVOLUZIONE CONTINUA:

# EVOLUZIONE perché dall’innovazione finalizzata ad una maggiore competitività 
ora si rivolge anche alla creazione di nuova significatività sui temi connessi alla 
sostenibilità, al benessere sociale e alla cooperazione territoriale

# CONTINUA perché è un processo che per l’efficacia delle sue ricadute si deve 
mantenere stabile e monitorato nel tempo 

4



Perseguire una logica direzionale

La S3 come linea di indirizzo per affrontare le 
sfide globali da declinare in “missioni locali 
condivise”.

Occorre quindi coordinare le azioni delle nostre 
policy secondo un'unica logica direzionale al 
fine di capitalizzare gli impatti dell'innovazione a 
livello di sistema.
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La S3 come linea di indirizzo delle policy regionali

 

6



Una risposta articolata a sfide complesse
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L’importanza del coordinamento tra policy

L’efficacia di una Strategia passa - oltre che dalle risorse a sua disposizione - 
dalla capacità dei suoi interpreti di:

# conoscerla 

# coordinarsi

# comunicarla
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L’importanza del coordinamento tra policy

Come Regione abbiamo quindi definito la necessità di:

● porre in essere nuovi modalità di dialogo tra le direzioni e i diversi livelli del governo 
regionale, maggiormente focalizzati nell'affrontare le sfide territoriali

● concentrarsi sull'ulteriore sviluppo delle funzioni di supporto interno all’attuazione della 
Strategia (quali il coinvolgimento e la mobilitazione delle parti interessate, il 
potenziamento della governance multilivello, approccio comunicativo informato e 
condiviso)  

● sostenere le sinergie tra le politiche e tra i fondi tenendo in considerazione l'innovazione 
su vasta scala per le PMI, la dimensione sociale dell'innovazione e ulteriori orientamenti 
in grado di portare benefici per l'economia, la società e l'ambiente.
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Il Tavolo Interdirezionale

# composto dai Direttori delle Direzioni le cui competenze sono connesse alla S3

# si riunisce anche a composizione variabile, in funzione delle specifiche tematiche

# ha il compito di supportare la qualità  e l’efficacia dei processi di Monitoraggio e 
Valutazione della S3, assicurando un più stretto coordinamento tra le strutture regionali per:
● lo sviluppo e la condivisione di procedure e strumenti di raccolta e analisi dei dati 

disegnati per rappresentare il contributo degli interventi della politica di coesione 
regionale agli obiettivi della S3

● la promozione di una progettazione collaborativa,
● la condivisione delle informazioni e la capitalizzazione dei risultati 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!




